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Il World Retail Banking Report conferma il dato del recente confronto costi dei conti correnti del CTCU: le banche italiane sono fra le più care del mondo!

Questa volta il dato non proviene da un‘associazione di consumatori: la ricerca World Retail Banking Report 2004, redatta da Ing Direct, Efma e Cap Gemini Ernst&Young considera le banche italiane fra le più care al mondo per quanto riguarda i costi fatti pagare alla propria clientela privata! I dati emersi non lasciano spazio a dubbi: se in Olanda un conto corrente bancario costa al cliente-tipo 31 euro, in Italia esso costa ben 16 volte di più, vale a dire ca. 501 euro all‘anno! (vedi tabella sotto)

A pochi giorni dal confronto „costi conti corrente“ fra le banche locali diffuso dal nostro Centro, che ha sancito anche per l‘ultimo anno un aumento medio dei costi di ca. 14 punti percentuali, lo studio di CGE&Y conferma la preoccupante tendenza all‘aumento dei costi dei servizi bancari degli ultimi anni.

Lo studio in questione ha fatto oggetto di analisi i conti di una settantina di banche in Europa e nel mondo, fra cui anche alcune italiane. Per quanto riguarda il dato italiano la maggior incidenza – 63% - viene imputata ai costi legati ai „pagamenti“ (assegni, carte di credito, pagamenti diretti), mentre le spese di gestione del conto ammontano a ca. il 18%; idem per quelle legate all‘uso del contante, mentre un 1% riguarda costi „extra“.

Il dato conferma i timori da lungo tempo espressi dalle associazioni dei consumatori riguardo i costi ormai sempre più proibitivi dei conti correnti. Quali i motivi di tale tendenza, che ha raggiunto livelli ormai insopportabili nel nostro Paese? 

Principalmente la mancanza di una vera concorrenza fra gli istituti, tanto a livello nazionale (i primi quattro gruppi bancari detengono il 50% della quota di mercato), quanto - per quel che ci riguarda - anche a livello locale. In secondo luogo la ricerca sempre più spasmodica di incremento degli utili di impresa, che tende a considerare sempre più il cliente come un „limone da spremere“ piuttosto che una ricchezza da gestire!

In terzo luogo la probabile inefficienza gestionale di molti piccoli-medi istituti, sotto la spinta di dinamiche di mercato in rapida e non sempre prevedibile evoluzione.

Per approfondimenti sullo studio vedi: www.de.capgemini.com – World Retail Banking Report 2004
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